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CULTURA EVENTI

Le ombre di Teatro Gioco Vita al Festival "Arrivano dal
mare"
22 settembre 2016

Le ombre di Teatro Gioco Vita al Festival Internazionale dei
Burattini e delle Figure “Arrivano dal mare”, uno dei più antichi
festival di teatro di figura in Italia, riconosciuto a livello
internazionale, giunto quest'anno alla 41° edizione.

Lo spettacolo “Donna di Porto Pim”, ballata per attore e ombre
dal racconto di Antonio Tabucchi, un progetto di Tiziano
Ferrari (protagonista in scena) e Fabrizio Montecchi (che firma
anche regia e scene), sarà in scena al Teatro Petrella di
Longiano venerdì 23 settembre alle ore 21.

Si tratta di una coproduzione internazionale che nella stagione
2013/2014 ha visto collaborare il teatro piacentino diretto da
Diego Maj con EPCC - Théâtre de Bourg-en-Bresse, scène
conventionnée. “Donna di Porto Pim” infatti è stato realizzato
in una versione italiana (che ha debuttato a Piacenza in
occasione del Festival di teatro contemporaneo “L’altra scena”
2013, che ha partecipato alla produzione) e in una francese
(presentata nel gennaio 2014 a Bourg-en-Bresse).

In questi anni lo spettacolo è stato in tournée in Italia e
all’estero e tra l’altro è stato rappresentato con successo
anche a Lisbona, la città che lo scrittore Tabucchi ha sempre
amato e con cui aveva un rapporto speciale.

«Un omaggio ad Antonio Tabucchi - spiega il regista Fabrizio
Montecchi - per il quale scrivere non era una professione “ma
qualcosa che coinvolge i desideri, i sogni e la fantasia” e che

per questo ricorderemo sempre come un maestro».

“Donna di Porto Pim” è uno degli appuntamenti più attesi del Festival “Arrivano dal mare” 2016, che ha preso il via il
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provincia di Forlì-Cesena, e a Ravenna e Cervia (sede originaria del Festival).

Una vetrina che ospita burattinai, marionettisti, direttori di festival e rassegne, organizzatori, studiosi, critici e amanti
del settore per parlare, discutere, ascoltare, assistere, conoscere e scambiare opinioni sul meraviglioso mondo della
Figura nelle sue molteplici accezioni, dalle tecniche più tradizionali a quelle più contemporanee. Un programma ricco,
con oltre cinquanta repliche di spettacoli dal vivo, alcune anteprime, mostre, laboratori, seminari e incontri, che anche
nell’edizione 2016 confermano il ruolo del Festival come contenitore culturale d’eccellenza.

“Donna di Porto Pim” nella stagione 2016/2017 tornerà a Piacenza nel cartellone Altri Percorsi della Stagione di
Prosa “Tre per Te”. Sarà in scena al Teatro Comunale Filodrammatici giovedì 23, venerdì 24 e sabato 25 marzo 2017
alle ore 21.

Sono previste anche matinée per le scuole superiori giovedì 23 e venerdì 24 marzo 2017 alle ore 10 (con possibilità
di un’ulteriore replica lunedì 27 marzo sempre alle 10 nel caso risultino esauriti i posti nelle due date precedenti), nel
programma della Stagione di Teatro Scuola “Salt’in Banco”.

LO SPETTACOLO - La donna di Porto Pim era una creatura lunare, sensuale e ambigua, che rubò l’anima di un
baleniere e ne fece un musicista; fino a quando, per riscattare il tradimento previsto, la sconfitta annunciata, la natura
assassina di lui pretese un tributo di sangue, e fu la morte per lei. Un naufragio ultimo, di un baleniere e di una
balena che irrideva chi sognava di poterla imprigionare.

Chi ci accompagna, nel racconto di questa storia d’amore e di morte, di sogno e realtà, in questo breve viaggio nel
mistero dell’anima umana, è lo scrittore stesso, incarnato dall’attore-manipolatore.

È lui il cantore di quest’epica dell’anima ed è lui che attraverso la propria testimonianza fatta di parole e gesti evoca
ombre, reali e immaginarie, metafore di naufragi e naufraghi, di personaggi dagli atti mancati e dalle vite fallimentari.
A fronte di un sobrio impianto scenico, un tavolo, una sedia e una parete schermo, un proliferare di ombre, agite a
vista davanti e dietro allo schermo, invadono la scena prendendo vita dalle mani dell’attore.

Creta, sabbia, legno, acqua sono alcuni dei materiali utilizzati per dare forma ai carnali, e nello stesso tempo
impalpabili, protagonisti di questa storia. Foto Serena Groppelli
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“Ranocchio” di Teatro Gioco Vita debutta in Polonia
Lo spettacolo degli utenti del Dipartimento di Salute Mentale debutta al Festival del Diritto
Teatro Gioco Vita, al via il corso per insegnanti, educatori e animatori
Il regista Montecchi da Piacenza a Salvador de Bahia per insegnare il teatro d’ombre
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